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LE MEMORIE DI RALPH PARKKR, 

TRA SOLDATI 
E DIPLOMATICI 

di GABRIELE DE ROSA 
Ralph Parker è l'autore di nu­

merosi libri sull'Unione Sovieti­
ca tra i quali e Come vu, com­
pagno? > e « Corrispondente a 
Mosca ». 

Durante la seconda guerra mon­
diale egli è stato corrispondente 
a Mosca del Times di Londra, e 
del Nero York Tintes. Oggi egli 
BÌ presenta ai lettori itali.mi con 
un libro che è stato già pubbli­
cato nella traduzione russa fi Mo­
sca e nelle traduzioni francese, 
tedesca, spugnola, ungherese, ci­
nese, rumena, finnica, polacca, 
ceca, s lovacca e portouhc-e. Il 
libro è intitolato t La co indura 
contro la pace », pubblicato in 
Italia nelle pregevoli ed eleganti 
edizioni di Cultura Sociale. 

Un breve preambolo apre il 
lavoro, un preambolo strettamen­
te nirobiografico e che dV-crive 
le emozioni giovanili d e l l o 
scr ì t to le quando per la prilli» vol­
ta uscì dall'ambiente « pulito » 
delle famiglie < rispettabili » del­
la media borghesia inglese. In 
queste prime pagine l'autore rac­
conta del suo incontro con d'arti­
sta del la sabbia », e questo in­
contro assume un po' il valore di 
un s imbolo per la vita doli auto­
re: < Eravamo giunti ad un punto 
dove la sabbia era asciutta e che 
lo conoscevo molto bene. Era una 
local i tà detta " dell'artista della 
sabbia ". Sin da quando avevo 
in i / ia to a camminare uccarto a 
mio zio, sulla banchina, avevo 
cercato " l'artista della subbia ". 
Era uno storpio, con un viso 
straordinariamente pall ido. La sua 
arte consisteva nello scegliere una 
parte dove la sabbia fosse li­
scia e solida, ampia qualche me­
tro quadrato e allora, con diver­
si strumenti di legno, disegnava 
u n a figura simile a un merletto 
che rappresentava una fabbrica 
di grandezza favolosa su un 
paesaggio di miniere*, di ramini 
fumanti , di innumerevoli case 
operaie. Il disegno era ingenuo. 
r ivelava piuttosto l'industriosità 
dell'autore che non un vero e 
proprio talento artistico, ma il 
soggetto era uno di quelli che 
piaceva a i capitani dell'industria 
che passeggiavano lungo 'a ban­
china, e alcuni usavano fermarsi 
per gettare poche monet ine di ra­
me dove lo storpio aveva scritto: 
" Sono una vitt ima del lavoro, 
datemi qualche soldo ". Ogni 
giorno fi mare portava via questo 
effimero disegno, ed ogni giorno 
egli Io rifaceva ». • - ' ~" 

D o p o il preambolo, il l ibro af­
fronta in pieno tutta la convulsa 
s ituazione europea dei giorni di 
Monaco. Ralph Parker dimostra 
qui di avere una vis ione precisa 
delle gravi responsabilità della 
pol i t ica estera britannica in tutti 
gl i avvenimenti che portarono al­
la guerra, a l la i l lusione di Hitler 
che egli tutto poteva osare per 
la debolezza e la corruzione della 
classe dirigente inglese e france­
se. Monaco rappresentò la resa 
del le democrazie occidentali di­
nanzi ai piani di Hitler contro la 
Cecoslovacchia . Il Parker ricorda 
rrui tutta l'azione del governo 
Chnmberlain tendente a persuade­
re il pubbl ico inglese c h e i cechi 
erano volontari compartecipi del­
la polit ica di e appeasement » per­
seguita dall'Inghilterra nei con­
fronti di Hitler. Ma il fattore 
fiiù importante nel determinare 
'atteggiamento dell 'opinione p u b ­

bl ica inglese fu la tendenziosa 
propaganda che mostrava una 
u n i o n e Sovietica debole e non 
interessata a impegnarsi per la 
difesa della Cecoslovacchia. E* 
un fatto c h e l'atteggiamento fa­
vorevole di una grandissima par­
te del la c lasse dominante britan­
n ica verso la Germania nazista 
fu accompagnato da un ritor­
n o offensivo della c a m p a g n a di 
s tampa per nascondere al pub­
bl ico la vera forza dell 'Unio­
ne. Sovietica. Basterà ricordare in 
proposito tutta l'azione svolta a 
Berl ino dall 'ambasciatore di Sua 
Maestà britannica, sir Novillc 
Hendcrson, che agì in modo da 
agevolare Hitler nella realizza­
z ione dei suoi fini in Crcoslo-
% acchia . 

L'occupazione di Praga da par­
te del le orde naziste, la cappa di 

'p iombo calata su tutto il popolo 
,<«vro sono descritte dal Parker 
d m un son^o profondo del! t tra­
gedia che si era abbattuta -«i quel 

vpac«e tradito dal la politica di 
!<_ hnmbcrlain. Sono forse queste 
1 • pagine p iù belle del libro, ere-
,!",;n di episodi e di ractond «sul­
la resistenza dei lavoratori cechi. 
« Tre mesi dopo l'inizio di ll'oc-

'rupa7 :one. •— racconta il Parker 
•— i t'-dc-rln adducendo pretr-ti 
r idko l i , impn«ero un rogane di 
terrore HI! contro minerai io di 
Kladno. 

* Kimono è nn cruppo di vil­
laggi minerari e di case operaie 
non distante da Praea. f ra co 
n o c i u t a come " K l a d n o la ros 
?? " perchè ad ogni elezione dava 
ni comunist i un forte numero di 
voti. Una sera di giugno a K'adno 
venne trovato ucciso un poliziot­
to tedesco. Immediatamente ven­
ne imposta la legge marziale. 

< Al la periferia di Kladno, — 
racconta il Parker — in una ca­
panna pres«o una miniera ab­
bandonata . incontrai i membri 
del comitato locale di resistenza. 
Mi fu dato un comunicato accu­
ratamente documentato sai "de ­
litto di Kladno", che conteneva 
delle dichiarazioni giurate che 
l'uomo, nn noto malvivente, era 
«tate» uccido in una 'ite in un 
caffè da un altro soldato tedesco 
ed il sno corpo era stato lancia­
to vicino a l la miniera, per avere 
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un pretesto per altre rappresaglie». 
Una parte interessante del li­

bro riguarda la politica s» greta 
biitunuica nei Balcani, interes­
sante peichè getta luce sulla im­
posta/ ione a lunga scadenza da­
ta dagli inglesi alla poli»"ra nei 
Balcani, già dal peiio'1-i imme­
diatamente pi ecedente l'aggres­
sione nazista. I tedes 'hi la­
voravano metodicamente, mi­
n a n d o dall'interno la strut­
tura dello stato jugoslavo sì da 
farlo crollare al pruno attacco 
come un castello di catta. La di­
plomazia -«egietu bi itannica pun­
tava invece più lontano. Preve­
dendo la possibilità di una guer­
ra ita la (Germania e l'U R.S.S. 
e ima vittoria sovietica, si occu­
pava es ,cn/ iahi iente di procurar­
si agenii fra 1 potenzia»! anne­
gati che in tempo di guerra por­
tavano l'etichetta di * a n h f w i i t a » 

Dopo la sost.i a Piaga («cupa-
la. e quindi a Belgrado Parker 
venne trasferito dal suo gu.rnale 
a Istnmbul. La guerra >ra già 
scoppiata e le truppe naziste ave­
vano invaso la Polonia. A l-tani-
bul, Parker si pone la questione 
fondamentale: perchè si c'imbat­
teva questa g i temi? « Per un cer­
to tempo — egli racconta - sog­
giornai in unu villa non datante 
dal Bosforo. Ogni quindici giorni, 
al mattino presto il piroscafo so­
vietico " Svanetia ", scivolava sul­
le acque oltre i vecchi fintilizi 
turchi e mentre gli echi dei cori 
russi g iungevano sull'acquu fino 
a noi, portati dagli alfopar'anti, 
i pescatori che lavoravano alle 
loro reti sulle spiagge di Bebck, 
alzavano le teste e guardavano la 
lucente nave bianca passare, fin­
che spariva dietro il promontorio 
oltre cui c'è il Mar Nero. 

< Un giorno tentai di raggiun­
gere questo promontorio, ma le 
sentinelle turche mi ricondussero 
indietro e un ufficiale mi spiegò 
che era proibito guardare il mare 
oltre cui vi era l'Union*» Sovie­
tica ». 

Finalmente Parker venne in vin­
to nell 'Unione Sovietica e a poco 
a poco egli giunse a ve lere nel 
soldato sovietico un combattente 
duro e terribile quando attaccava 
il nemico e un uomo che amava 
leggere i poemi di Pu^ckin e 
Maiakovski, che rispettava il suo 
ufficiale comandante secondo i 
suoi meriti di combattente, che 
sognava la pace e che, quando 
la situazione lo permetteva, stu­
diava e si preparava per affron­
tare la vita del dopoguerra, an­
che sul campo di battaglia. 

Verso la fine della guerra si 
ebbero gli accordi di Yalta, la 
conferenza che avrebbe dovuto 
gettare le basi per una coope­
razione internazionale la quale 
mirava ad assicurare all 'umanità 
un lungo periodo di pace e la 
pacifica coesistenza e competi­
zione dei due sistemi, socialista 
e capitalista. Un rapido e con­
clus ivo quadro di un episodio 
al quale assistette il Parker, dà 
subito al lettore l ' impressone di 
quanto sarebbe accaduto qualche 
anno dopo, quando gli Stati Uni-
ti inìzieranno la guerra fredda 
contro l'U.R.S.S. Era il giorno 
della vittoria e Mo=ca era tutta 
un brulicare di gente in fe­
sta, di cortei che attraversavano 
le principali vie della città, che 
facevano sentire la gioia dell'u­
manità finalmente libera d<d ter­
ribile mostro nazista. Ricorda 
Parker: e Per via Mokhovaia, mi 
aprii la strada tra la fila dei 
moscoviti , e raggiunsi l'edifìcio 
dell'ambasciata americana. Vicino 
ad una finestra chiusa c'eri l'al­
ta figura di George F. Kennan, 
ministro dell'ambasciata america­
na a Mosca. Egli poteva essere 
visto dalla strada. Il chiasso si 
sentiva meno ora, quasi smorzato 
in un insistente mormorio 

« Notai che Kennan, mentre 
guardava la scena movimentata 
che si svolgeva per le strade di 
Mosca, aveva un viso curiosa­
mente infastidito, seccato. Poi 
voltandosi, dopo aver da«o un ul­
timo sguardo alla folla. d;.<-<e tri­
ste: " Loro, sono allegri... Credo­
no che la guerra s ia finita, mentre 
è solo l ' inizio". 

GABRIELE DE ROSA 

UNA SPAVENTOSA ONDATA DI CRIMINALITÀ' SULLA CITY 

Terrore a Londra 
20 mila detenuti al giorno nelle carceri di S. M. britannica 
Un delinquente? di 13 anni - Torna il "gatto a nove code „? 

PARIGI Nicole Rìche, l'attrice misteriosamente scomparsa l'altro gior­
no durante la rappresentazione dì un dramma giallo, è di nuovo tornata 
alla luce. Nicole ha confessato di essere fuggita d'accordo con l'ìmprc-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, aprile. 

- Alla Camera dei Comuni, sulla 
stampa, nelle aule giudiziarie, si di­
scute animatamente da tempo, su 
quella che è divenuta una delle 
preoccupazioni del giorno per il pub­
blico britannico e londinese >n par­
ticolare; l'aumento della criminalità. 
Gli assassinio le violenze a mano 
armata, i furti con scasso, i delitti 
dei pervertiti sessuali hanno as>unto 
un ritmo veramente impressionante 
e aspetti sempre più raccapriccianti. 

Le statistiche danno un aumento 
del cento per cento dei crimini con 
violenza, rispetto all'anteguerra; nel 
'38 se ne registrarono 509, nel '46 erano 
saliti a 823 e d'un balzo a 1033 
nell'anno scorso. I furti con scasso 
ed aggressione da 1389 nel '38 sono 
arrivati l'anno scorso a 4193. C'fre 
ancor più impressionanti quelle re­
lative alle carceri di Sua Maestà bri­

tannica che prima della guerra ospi­
tavano una media di diecimila dete­
nuti al giorno e negli ultimi anni 
hanno raddoppiato la loro popola­
zione: nel luglio dell'anno scorso si 
raggiunsero infatti i ventimila. 

Fatto ancor più grave, la delin­
quenza è aumentata proporzÌonalm"n-
te assai più fra i giovani e i mino­
renni: i crimini di questi ultimi sono 
aumentati del 50 % negli ultimi dieci 
anni e del 17 % solo negli ultimi 
dodici mesi. I giornali riportano co­
me in numerosi quartieri della me­
tropoli esistano vere e proprie gang 
o bande di giovani e ragazzi armati 
nella maniera più divèrsa con col­
telli di ogni tipo, rasoi, tubi di 
piombo, catene di biciclette, mazze 
ferrate, senza contare le a=-mi da 
fuoco, e che girano di notte in cerca 
di preda o .viaggiano in gruppi di 
due o tre sui treni della sotterranea 
per assalire i malcapitati che si tro-sario del teatro, per fare pubblicità alla sua compagnia 
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IL SALONE INTERNAZIONALE DI GINEVRA 

Le automobili italiane 
sul mercato mondiale 

Notevole affermazione della Fiat 1400 - Atmosfera pesante per la 500C e la 1100 E - 1 nuovi 
modelli tedeschi, francesi, britannici e cecoslovacchi - Un segnale di allarme per la nostra industria 

Le prime 
a Roma 

TEATRO 

URSS - L'ac«a«! mi o 0.-.tan:in > 
Ivanovlc Skr i i l ìn ha ritovulo il 
Premio Slal :n rer "t> intedescante 
studio su alcuni parassiti degli 

Animali a dell'uomo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GINEVRA, aprile. — Qual'è la 

situazione generale della produ­
zione automobilistica italiana in 
rapporto a quella mondiate com'è 
apparsa al XX Salone Interna­
zionale dell'Automobile di Gi­
nevra? 

Per rispondere in modo abba-
stanza completo ed una doman-
da del genere, è necessario anzi­
tutto tener presente che i tipi 
correnti di autovetture di serie 
oggi reperibili sul mercato, si 

v possono, grosso modo, dividere 
in quattro ciani , in ciascuna del­
le quali è rappresentata, con va­
na fortuna, la nostra produzione. 

Quattro classi 
La prima classe comprende vet­

ture aventi da due a quattro po­
sti, con una potenza, fiscale oscil­
lante sui sei cavalli-vapore e po­
ste m vendita, al Salone di Gi­
nevra, ad un prezzo che si aggi­
ra dai 4000 ai 6000 franchi sviz­
zeri; a questa categoria appartie­
ne la nostra Fiat 500. La seconda 
classe comprende vetture aventi 
in inedia quattro -{.-osti, con una 
poteiiiu fiscale di 6-8 C.V., e po­
ste in vendita a circa 6000-10.000 
franchi svizzeri: in essa sono in­
clusela Fiat 1100 E e la Lancia 
Ardea (non presente al Salone). 
La terza classe include vetture 
dotate di 4-6 posti, con una po­
tenza fiscale di 8-12 C.V., e che 
costano dagli 8000 ai 13.000 fran­
chi svizzeri; qui figurano la Fiat 
1400 e 1500 (destinata, sembra, a 
scomparire^ e le Lancia Aurelia 
(ancora... di là da venire) e Apnlia 
(destinata, pare, a non essere più 
prodotta). Infine, la quarta clas­
se comprende vetture aventi da 
5 a 8 posti, con una potenza fi­
scale di 10-30 C.V., ed il cut prez­
zo giunge ai 40 mila franchi ed 
oltre: e qui possiamo collocare le 
nostre Alfa Romeo 2500tS e Fer­
rari 166 Inter. 

Per quanto riguarda le vetture 
della prima categoria, che po­
tremmo definire delle piccole utU 
Ixfane, diciamo subito che la no­
stra situazione, sui mercati esteri, 
non è allegra. Qui il nostro pun­
to di forza rimane, almeno per 
ora, la 500 C, vetturetta di cui 
tutti conoscono i pregi (che sono 
molti) e i difetti. 

Ad essa però si contrappongo­
no avversari formidabili. Anzi­
tutto la francete Renault 4 C.V. 
Si tratta di una vetturetta di ci­
lindrata leggermente superiore 
alla Topolino (760 cmc.), munita. 
egualmente di 4 cilindri: tutta la 
sua struttura generale appare p e 
rò dotata di quei perfezionamen 
ti tecnici che le derivano dalla 
sua assai più recente nascita: 
carrozzeria portante; motore po­
steriore a trazione diretta tulle 
ruote; portata 4 persone oltre il 
bagaglio. La seconda, interessan­
tissima vettura francese di questa 
classe è la nuora Dyna-Panhard. 
Si tratta d'una macchina a 2 ci­
lindri opposti, di 610 cmc. di ci­
lindrata. Con un consumo di cir­
ca 6 litri per JOO km, raggiunge 
una velocità di ben 110 lem. orari. 
Porta quattro persene oltre ti ba­
gaglio. 

Ad essa segue la tedesca Volks-
vragen, che, con una cilindrata 
di 1131 cmc., realizza una velo­
cità massima di 100 km.-ora con 
un consumo di circa 8 litri per 
ogni 100 km. La sua portata è 
pure di quattro persone oltre U 
bagaglio; il motore i posteriore 
(quindi, anche qui, eliminazione 
dell'albero di trasmissione con 
conseguente maggiore utilizzazio­
ne della carrozzeria); il raffred­
damento è ad aria con ventilato­
re. Altra degna avversaria è, per 
la nostra 500, la cecoslovacca Ae­
ro-Minor. Si tratta di una rettu-
ra di 616 cmc. di cilindrata, do­
tata di due cilindri in linea: qui 
i] motore è davanti, ma la tra­
zione è anteriore: il consumo 
oscilla sui 7 Utri ogni 100 km. e 
la veloCi>n massima è di 100 km.-
ora. Ultima, vogliamo citare la 
britannica Morris-Mmor che, con 
919 cmr. di cilindrala, dotata di 
carrozzeria portante e con un 
consumo medio di circa 7 litri Ter 
100 km. ed una velocità massima 
di 97 km,-ora, porta està pure 
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LA 1400 FIAT è stata favorcvolmmte accolta dal pubblico del Salone intc-: a~'o «ale dì Ginevra So­
prattutto sono stati ammirati nella macchina Italiana la carrozzeria portante e il cambio ni volante 

quattro persone oltre il bagaglio.' mo di fronte atta concorrenza 
Il prezzo di queste vetture e ri­
spettivamente. Renault franchi 
svizzeri 4650; Dyna Panhard fr. 
5780; Volksicaaen fr. 55C0; Aero-
Minor fr. 5350; Morris-Minor fr. 
6150. Il prezzo della 500C era a 
Ginevra, di 4600 franchi. 

Inlubbiamente, uno sforzo da 
parte della Fiat c'è stato. Si pen­
si che a Bruxelles la 500C co­
stava di più di ciascuna di queste 
vetture. Tuttavia la situazione non 
può ancora esser considerata tale 
da tranquillizzare. 

La nostra « 1400 » 
Né migliore è la nostra situa­

zione per le vetture della secon­
da categoria. Ci troviamo qui di 
fronte a tremende concorrenti, 
come la tedesca Goliath, i cui da­
ti fanno addirittura sbalordire: 
cilindrata 688 c m c ; due cilindri 
in linea; motore a due tempi, tra­
zione anteriore; peso 750 kg.: por­
tata da 4 a 5 persone; consumo 6 
litri e mezzo per 100 km.; velo­
cità massima 102 km.-ora; prez­
zo 5450 franchi svizzeri; o come 
la britannica Austin A 40, che 
con caratteristiche tecniche supe­
riori nel complesso alla 1100 E 
costa lo stesso prezzo: 7200 fran­
chi svizzeri. 

Come si vede, la più parte del­
le vetture analoghe supera lar­
gamente la 1100 E come conve­
nienza di prezzo. La morale della 
favola è che se uscendo del Sa­
lone girate un po' per Ginevra, 
vedrete tra le macchine che mo­
strano alcuni ann» di età, in pre­
valenza le 500, le 1100 e le Ardea: 
ma tra quelle pia recenti, in as­
soluta prevalenza le vetture fran­
cesi, tedesche, inglesi e, soprat­
tutto, una invasione di Renault. 

Molto più respirabile i per noi 
Varia nel campo delle vetture ap­
partenenti alla terza classe. Qui­
vi la Fiat 1400 «t è rapidamente 
imposta per le sue elevate qua­
lità. Ammiratissima è stata la 
struttura portante, la breve cor­
sa dei pistoni che assicura un più 
lento logorio, la sospensione, la 
linea. Un po' meno... ammirato 
il prezzo (9450 franchi svizzeri): 
d'altra parte, pur essendo la Fiat 
1400 una delle migliori macchine 
della sua classe che circolino og 
gì in Europa, essa non avrà però 
una vita facile. Anche qui, forti 
ed agguerriti concorrenti si fan­
no sotto, unendo od innovazioni 
non 'ndegne della nostra macchi­
na prezzi assai bassi. Tra di effe 
la tedesca Opel Kapiten (S750 
fr.); la tedesca Rorgward Havsa; 
l'inglese An<tm A 70 (8950 fr \: la 
francese Citroen II (7950), ere La 
situazione qui è comunque mi­
ai ore. 

Non altrettanto »i pud dire per 
la quarta classe, dove ci travia-

nord-americana. Certo, due vet 
ture come le nostre Alfa 2500 S 
e Ferrari 166 non ì ficile trovar­
le nei Salone. Si tratta di mac­
chine che sviluppano nspettiva-
men'c 152 e 180 km.-ora; che 
hanno 2443 e 1955 cmc. di cilin­
drata con rispettivamente 6 e 12 
cilindri; che hanno una linea 
quale poche altre macchine ana­
loghe possono vantare. Ma i prez­
zi! 32.000 franchi svizzeri l'Alfa 
Romeo; 40.000 circa la Ferrari! 
E ciò mentre ci troviamo di fron­
te all'inglese Bristol che costa 
21.600 fr. o alle americane Chry­
sler che costano 17.950 o De Sa­
io Diplomat che costa 12.950! So­
lo le loro altissime qualità intrin­
seche possono permettere alle no­
stre vetture di non sparire total­
mente dai mercati. 

Tirando le somme, la nostra si­
tuazione è buona dove ci siamo 
messi coraggiosamente su nuove 
r ie costruttive (Fiat 1400); rima­
ne oltremodo buia dove conti­
nuiamo ostinatamente a sostene­
re le formule del passato. E non 
vale che i nostri industriali si 
consolino pensando che, tanto, il 
mercato interno italiano assorbi­

rà sempre tnt'o. In primo luogo 

vino isolati in qualche scomparti­
mento. 

Quali le cause dì questa ondata 
di criminalità che, come ha detto i! 
Lord Cancelliere, « sta sollevando la 
più grave ansietà »? Le numeiose in­
chieste, i rapporti pubblicui, parla­
no di cause generali sempre esistite 
e di altre dovute alle presenti con­
dizioni di miseria diffusa fra larghi 
strati della popolazione, all'attuale 
situazione di restrizioni e controlli 
che aumentano le difficolta della vi­
ta; l'austerità crippsiana provocando 
la rarefazione dei prodotti anche di 
prima necessità, sul mercato, ha spin­
to alla loro ricerca senza scrupolo dei 
mefczi da impiegarsi, per poterli poi 
rivendere a prezzi di spccubzione. 

Le condizioni attuali nelle quali 
la maggior parte della popolazione 
lavora, sono state esaminate da uno 
dei vescovi della Chiesa Anglicana 
che pure sì è occupata del triste fe­
nomeno; nella maggior partf dei casi 
si tratta di lavoro che abbrutisce gli 
uomini perchè esso si mostra a loro 
senza un fine, senza possibilità di 
miglioramento; un lavoro che si­
gnifica svendita delle proprie ener­
gie e della propria intelligenza senza 
possibilità di vederne i risultati, e 
spesso mal pagato; nasce quindi un 
senso di depressione, di frustrazione, 
di abbandono, di disperazione, di 
impossibilità di migliorare, che nei 
meno forti porta anche a ano squi­
librio mentale, o a un bisogno di 
rivolta che porta alla violenza con­
tro gli altri; sono insomma le con­
dizioni dei lavoratori entro ;1 siste­
ma capitalistico quelle, dal vescovo 
incautamente o ingenuamente, esa­
minate, criticate ed additate come 
cause di disturbi sociali. 

Alcuni dei giornali più autorevoli 
conducevano tempo fa una inchiesta 
su queste terribili condizioni: nei 
q. irtieri poveri di Kìng's K*oss, di 
Saint Pancras, di Euston, di Holborn, 
i ragazzi sono cacciati fuori dalla 
stanza dove tutta la famiglia vive, 
la mattina presto e non ptssono 
rientrare fino a sera tarda: per loro 
non vi è posto. 

Essi vagano così tutto il giorno, 
si riuniscono in bande, ini' ?no la 
loro attività di piccoli delinquenti; 
frequentano i cinema e si pasc ono 
di quei films americani che inneg­
giano alla violenza ed al ci.mine e 
sono pieni di suggerimenti e di sco­
perte per gli aspiranti delinquenti. 
Nei films americani l'Associazione 
dei maestri indicava una delle cause 
dell'aumento della criminalità. 

Del dilagare della delinquenza si 
sono occupate, in queste ultime set­
timane, la Camera dei Comuni e 
quella dei Lords. Nelle discussioni, 
protrattesi per diverse sedute, han­
no pre<o la parola oltreché rumerosi 
deputati anche quegli arcivescovi che 
vi siedono per diritto. Con diritto 
ci si aspettava da simili ronsessi, una 
discussione tenuta su un alto livello, 
comprensiva delle ragioni dell'attuale 
Mtuazione e che si spingesse fino al­
l'origine di questa nel tentativo di 
rimuoverne le cause; il miglioramen­
to materiale e l'elevamento spirituale 
del popolo non era il progiamma 
ufficiale del governo laburista? 

Non si è parlato invr-e di vasta 
opera di rieducazione, di • -vinzio-

Mìles glorioMis 
Per quanto siano vari 1 modi d'In­

terpretare I classici, specialmente 
autori comici, esiste in tutti gli ese­
cutori moderni una preoccupazione 
comune, che ci sembra più ch i 
giusta: come cioè vivificare ti testo, 
specialmente nelle parti più sensi­
bili al tempo, e ritrovare il gusto 
e il divertimento di quegli spetta­
coli. 

La compagnia del « Carrozzone » 
ha creduto di poter risolvere la 
questione, mettendo su un « Miles 
gloriosus » tutto movimenti e cor-
sette. Ma l'intenzione, pur 6e leci­
ta, andava sorretta da un maggior 
rigore stilistico, da una più appro­
fondita intelligenza critica. Cosi 
questa edizione plautina è venuta 
fuori improntata a un gusto falsa­
mente popolaresco con un balletto 
caricaturale che richiamava le sce­
nette del signor Bonaventura. 

Non sarebbe però giusto calcerò 
la mano su questa prova del «Car­
rozzone» di Fantasie Piccoli che ha 
buoni titoli per essere considerato 
un benemerito del nostro teatro, e 
tanto meno : ~ : suoi attori che r e ­
citano con entusiasmo e convinzio­
ne, pieni di semplice confidenza con 
i testi, e con un'aria di famig l i 
che può essere anche comunicativa. 

L'uomo d'armi di Plauto è, coma 
11 modello greco dal quale la com­
media latina deriva, un fanfarone 
vanitoso cui il servo Palestrlone 
combina un abile inganno facendo­
lo cadere in una rete tesagli con 
l'aiuto di una ragazza e che termi­
na con scorno e beffe per il vanesio. 

Il pubblico ha applaudito nume­
rose volte l'allegra storia del sol­
dato fanfarone. 

Recitavano, Bologna nella parto 
del « miles gloriosus», Feiri in 
quella del servo, e nelle altre la 
Padovani, Strada, Esposito, Sacconi. 

M. S. 
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per esempio, alla F.nt, lo sc-'i< r- j natati e Lords compresi i prelati, 
zo della -liberalizzazione'- del 
mercati europei; vale a dire, fran­
cesi e tedeschi venissero a farci 
concorrenza in casa, magari con 
prezzi di dumping? 

Lasciando comunque da parte 
questa quanto mai remota consi­
derazione, un fatto rinvane: que­
sto Salone di Ginevra deve essere 
preso dalla nostra industria awto-
mobilislica come un segnale d'al­
larme. Abb;amo già detto che la 
1400 è un buon segno, anche te 
il prezzo rimane atto (malgrado 
l'Italia disponga della mano d'o­
pera più a buon mercato, non lo 
si ripeterà mai abbastanza) e che 
anche le nostre vecchie macchi­
ne riescono ancora a -tenere*, 
grazie alle loro alte qualità: se­
gno quindi che i mezzi non man­
cano. 

RAIMONDO LTJRAGH1 

hanno crucio che si rimetta in fun 
«ione il «gatto a nove code», il 
barbarico strumento delle celle di 
tortura medioevali, delle navi pirate 
britanniche di due secoli fa. 

Questo sistema di punizione è 
quanto di più brutale e disonorante 
vi possa essere per chi lo ordina e 
chi Io esegui'ce, e di più degradante 
per chi lo riceve, che invece di es­
sere convinto a cambiar tradì, viene 
spinto all'odio e alla vendetta. Un 
criminale condannato recentemente a 
morte lasciava scritto che la sua 
« carriera » era proprio la conse­
guenza del fatto di essere stati ma­
ciullato con quindici sferzate di « gat­
to a nove code » dopo il suo primo 
furto quando ancora avrebbe potuto 
cambiare strada. 

CARLO DE CUGIS 

SUGLI SCHERMI 

IMsperato amore 
La storia che « Disperato amore * 

ci racconta, si sviluppa in una soli­
taria fattoria della California, dove 
da anni non si vede anima viva 8 
dove vegeta una sparuta famiglia 
che conobbe tempi migliori. La mo­
glie se ne sta chiusa nella sua stanza 
da sette anni, ìccusando una imma­
ginaria malattia, senza voler vedere 
il marito. Il marito la ricambia im­
precando ed infischiandosi della sua 
presenza. Tra i due c'è una dolce 
fanciulla bionda, quesi istupidita 
della mancanza di avvenimenti, 
balbuziente, impaurita dal dramma 
famiiiare. Trova scampo soltanto in 
una estatica, selvaggia contempla­
zione della natura. 

Il giorno in cui la ragazza, nella 
consueta notte di tempesta, riuscirà 
a rinfacciare ai genitori il loro sor­
dido egoismo ed a fuggire, riuscirà 
anche a liberarsi di parte dei suoi 
agitati complessi. A liberarla defi­
nitivamente dai complessi, dalla 
balbuzie, dai suol miti di adolescen­
te, varrà però sopratutto; meglio di 
qualsiasi medico psicanalitico, il 
pieno incontro di sentimenti e di 
sensi con un giovane forzato evaso 
e braccato per i boschi, caldo di 
sangue e lesto di 1 'PSSÌ. 

Ed ecco il « dis o amora >, 
purificatore e libera' •- per tutti e 
due. Il giovane forzato morrà in­
seguito, spasimando sui luoghi del 
suo dolce incontro agreste. In quan­
to alla ragazza non si comprende 
bene se essa vorrà passare la vita 
nella muta contemplazione di altri 
fo- i, o Se preferita rifugiarsi 
nelle braccia di un surrogato, un 
civile e beneducato ingegnere, 

Come capita ormai troppo 6pessq, 
anche in film americani di un cer­
to impegno, il finale è dunque am­
biguo o comunque poco coerente- In 
quanto al resto della storia, che ha 
momenti belli e non di maniera, 
essa è raccontata con impegno, me­
stiere e disinvoltura dal regista 
Jean Neguler.co, che già ci aveva 
dato il simile « Jonny Belinda ». 

Purtroppo, nel farci partecipi del­
la crudele vicenda dei due amanti 
d'un giorno, il regista non ci ha v o ­
luto risparmiar il facile fascino dei 
tramonti, della poesia dei boschi 
verdi e di quella dei solai polve­
rosi e cadenti. Ida Lupino, forse un 
pochino tarda per una parte di ver­
ginella ventiduenne, ha dato una 
nuova prova di essere attrice as^ai 
consumata e ricca di risorse. Il g io­
vane forzato è Dane Clarke, un vol­
to abbastanza nur""> e fendibile t'el 
cinema americano 

TOMMASO cinARfrrn 

Il compagno Edgardo Macorin'. 
per impegni di lavoro lascia da o<i-
gi la critica cinematografica de! no­
stro giornale. A nome della Reda­
zione lo ringraziamo per l'efficace. 
opera svolta per il miglioramei £o 
della nostra terza pagina. 

Il compagno Tommaso Chiaretti 
assume da oggi l'incarico delia cri­
tica cinematografica. 

jT_,E3 A R T I 

L E M O R O 
Bholli ei «See*(«> 

Nel giro turbinoso delle mostre 
personali che al sono aperte In que­
sti giorni, la più impegnativa è cer­
tamente quella di Renato BlroHl al 
e Secolo » Krolll è nato a Verona 
net 1907 Fin dal 1930-31. anni In 
cui aU'lncirca comir.cta la storia del­
la EUE pittura, egli oscillò tra un at-
teag'.amento puramente fantastico 
orientato ve^eo Immagini sognate e 
mitiche (ea. «Zeno pescatore*), e 
un atteggiamento vigorosamente 
reaivtlco (es. « ritratto del padre ». 
e il tese) roAso») Ne era nata una 
pittura commossa, piena di un «en-
timento di rtvo'.ta ch« PCTÌ viene 
concordemente cla«>!ficata re1 mo­
vimento dell't BRpre*»Ion5wrro m'.'a-
neee >. (costituito appunto da B:-
rolll. 8a*su e Mlgneco). Il quale vie­
ne a sua volta classificato parte del 
più vasto movimento di critica e 
di ribellione al « Novecento ». lnW 
zlatosl proprio m quagli anni a To­
rino. (con Carlo Levi. PauluccU Mer» 
zio), e a Roma (Scipione. Mafai) 

Come «.trur,«-,t'> p*r «anrlTiere 11 
5uo sentimento di protesta e di cri­
tica Blrolli scelse tutto ciò che ve­
niva messo al bando o giudicato e de­

genere • nell'Italia ufficiale di allora • 
prima di tutto Van Gogh, Ensor. 
Cézanr.e LI scelse come li può sce­
gliere un p-.ttore. cioè non per Imi­
tarli. ma per arieggiarli, per riviver­
li. La scelta di queste tre figure di 
primo piano dell'erte moderna, ser­
viva a Birolll per esprimere la sua 
aspirazione a porsi su un plano 6to-
r.co r.on più limitato e provinciale. 
ma su un piar.o più largo, più cen­
trale. di portata europea. Questo 
antiprovincialìsmo era allora espres­
sione sincera del travaglio dei mi­
gliori uomini di cultura Italiani. 

Dopo la parer.tesi della guerra e 
della Resistenza, cui Bj-olli parteci­
pò attivamente come partigiano. 
traendone anche una serie di dise­
gni pieni di drammatica potenza. 
(che sono tra le cose migliori allora 
eseguite da artisti Italiani) Birolll 
eentl di nuovo e con più forza, la 
sua asp'-azione a un plano storico 
non provinciale e si adoperò con rin­
novate energie, per raggiungerlo In 
questo sforzo egli ha però scambia­
to, mi sembra, la storia moderna con 
la « scuoia di Parigi >. cioè con la 
storia di alcuni artisti francesi, get^ 

coto ». piena di richiami alla pittu- no In Manet o In Picasso; citerò 
ra del Plgnon. dei Bazalne. degli 
Estere, del Laplque. ne- è la dimo­
strazione. Oscillante ancora tra 
astrazione e realtà la personalità di 
Birolll. con U suo far* largo e cor­
dialmente imbronciato, con 11 suo 
senso finissimo del colore, con ia 
sua percezione acuta di luci « di 
atteggiamenti, emerge qui troppo a 
fatica, mi sembra, tra 1 grovigli se-

maures » parigini, e sotto li peso. 

€ Pont S. Michel » modulato 6U un 
noto schema plcassiano. ma rivis­
suto con schiettezza; e ancora «Rite 
Bt André dea Arts », e infine ura 
e barca ad Ischia » a*sai vivace 

/ •toaotrpi di Linda Puccini 
Linda Puccini ha aliestlto una rri-

nuscola personale nella minusec.a 
« Galleria della Cassapanca » (V.a 
Sistina 149) che r.on è poi altro c'no 
lo studio degli scultori Cimara. 1*% 

compromettente, di Picasso. 

Scordim etto eZodiec»> 
Antonio Scord la ha espoeto allo 

« Zodiaco » una eerle di dipinti e 
alcuni disegni che riassumono al­
cuni anni di attività, da un sog­
giorno in Argentina a un viaggio a 
Londra e a Parigi. Scord ia è un di­
segnatore vifroroao • preciso, alieno 
dalle avventure, ar.che se qua e là 
sobriamente impegnato in tempora­
nei esperimenti di tipo cubista. Egli 
afferra 11 seneo della natura inti­
ma delle cose che vede, conferendo 
loro una certa monumentalltà, prt 

tardo generosamente in questo equi- \ a di staticità. Citerò la tChitarrl-
voco, tutto il suo impegno e la sua lata spagnola», Individuata alno a 
passione di uomo La mostra al « Se-1 ricordare taluni tipi che si ritrova-

pJ » (specie di immagini dipinte *-.t 
vetro e riportate su carta in modo 
da fame una copia unica), genere 
in cui la Puccini è specialista A 
differenza di quanto aveva fatto si-
noia, la plttr.ee al è provata tutta­
via questa volta anche nel paes.> -
gio: « portlcciuolo di Tòrbole ». e--
pure «cortile di V Margutta ». e. -
pure « veduta di Cassino » dagli r -
beri scarnificati e dalle case rase 
suolo, sono un documento nuovo < l 
eccellente delle possibilità di questa 
artista modesta e seria. Anche le RUC 
consuete nature morte, popolate eli 
cardi, hanno acquistato In \:v:ic.*,.\, 
attraverso 11 taglio più mowo e 11 
color* più netto e acceso. 

i . . c . r.i. 
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